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DISEGNO DI LEGGE

T it o l o  I

INDENNITÀ DI IMPIEGO OPERATIVO, 
DI IMBARCO, DI AERONAVIGAZIONE E 
DI VOLO E PER ALTRE PARTICOLARI 

CONDIZIONI DI IMPIEGO

Art. 1.

(Indennità di impiego operativo).

Al personale militare dell’esercito, della 
marina e dell'aeronautica, salvo i casi pre
visti dai successivi articoli 2, 3, 4, 5 pri
mo, secondo e terzo comma e 6, spetta l’in
dennità mensile di impiego operativo di ba
se nelle misure stabilite dall’annessa Tabel
la I per gli ufficiali ed i sottufficiali e nella 
misura di lire 15.000 per i graduati ed i mi
litari di truppa volontari, a ferma speciale 
o raffermati.

Ai generali di corpo d’armata e di divi
sione, e gradi corrispondenti, l’indennità di 
cui al comma precedente, comprensiva delle 
maggiorazioni di cui alla nota a) dell’an
nessa Tabella I, è corrisposta in misura 
ridotta del 50 per cento, ferme restando le 
maggiorazioni indicate alla nota b) della Ta
bella stessa. Tale riduzione non si applica ai 
fini della determinazione delle indennità di 
cui ai successivi articoli del Titolo I della 
presente legge.

Art. 2.

(Indennità d’impiego operativo per reparti 
di campagna).

Agli ufficiali ed ai sottufficiali dell'eser
cito, della marina e dell'aeronautica in ser
vizio presso i comandi, gli enti, i reparti e 
le unità di campagna appresso indicati spet
ta l'indennità mensile di impiego operativo 
nella misura del 115 per cento di quella 
stabilita dal primo comma del precedente
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articolo 1, rispettivamente per l'ufficiale o 
sottufficiale dello stesso grado e della stes
sa anzianità di servizio militare, escluse le 
maggiorazioni indicate alla nota b) dell'an
nessa Tabella I:

corpi d’armata;
divisioni;
brigate e aerobrigate;
stormi e reparti di volo equivalenti;
gruppi, gruppi squadroni, squadriglie e 

squadroni di volo;
reparti elicotteri e reparti antisom;
reparti di difesa di aeroporti e di eli

porti armati;
reparti intercettori teleguidati (IT);
comandi e reparti di difesa foranea e 

batterie costiere;
unità di controllo operativo ed unità di 

scoperta;
centrali e centri operativi in sede pro

tetta;
unità di supporto, comandi, enti e re

parti, non inquadrati nelle grandi unità, 
aventi caratteristiche di impiego operativo 
di campagna .

Agli ufficiali ed ai sottufficiali dell'eser
cito, della marina e dell'aeronautica in ser
vizio presso comandi, grandi unità, unità, 
reparti e supporti delle truppe alpine delle 
armi e dei servizi spetta l'indennità mensile 
di impiego operativo nella misura del 125 petr 
cento di quella stabilita dal primo comma 
del precedente articolo 1, rispettivamente 
per l'ufficiale o sottufficiale dello stesso gra
do e della stessa anzianità di servizio mili
tare, escluse le maggiorazioni indicate alla 
nota b) dell'annessa Tabella I.

Ai graduati e militari di truppa volon
tari, a ferma speciale o raffermati dell'eser
cito, della marina e dell’aeronautica è cor
risposta un’indennità di impiego operativo 
mensile di lire 20.000 quando in servizio 
presso i comandi, gli enti, i reparti e le unità 
di cui al precedente comma primo e di lire
25.000 quando in servizio presso i comandi, 
grandi unità, unità, reparti e supporti di cui 
al precedente comma secondo.
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Art. 3.

(Indennità di imbarco).

Agli ufficiali ed ai sottufficiali della ma
rina, dell'esercito e dell’aeironautica imbar
cati su navi di superficie in armamento o in 
riserva iscritte nel quadro del naviglio mi
litare spetta l ’indennità mensile d ’imbarco 
nella misura del 142 per cento dell’indennità 
di impiego operativo stabilita dal primo com
ma del precedente articolo 1 rispettivamen
te per l’ufficiale o sottufficiale dello stesso 
grado e della stessa anzianità di servizio mi
litare, escluse le maggiorazioni indicate alla 
nota b) dell'annessa Tabella I. Per lo stesso 
personale, quando imbarcato su unità na
vali in dotazione al Corpo delle capitanerie 
di porto iscritte nei ruoli speciali del navi
glio militare dello Stato di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 dicembre 
1973, n. 1199, la predetta indennità non può 
superare le misure complessivamente consi
derate deirindennità d’imbarco di cui alla 
legge 27 luglio 1967, n. 631, e deirindennità 
d'istituto e relativi supplementi giornalieri 
di cui alle leggi 23 dicembre 1970, n. 1054, 
27 ottobre 1973, n. 628, e 28 aprile 1975, 
n. 135.

Agli ufficiali ed ai sottufficiali della mari
na, deH’esercito e deH’aeronautica imbarcati 
su sommergibili spetta l’indennità mensile 
d'imbarco nella misura del 220 per cento 
deH'indennità di impiego operativo stabilita 
dal primo comma del precedente articolo 1 
rispettivamente per l'ufficiale o sottufficiale 
dello stesso grado e della stessa anzianità di 
servizio militare, escluse le maggiorazioni in
dicate alla nota b) dell'annessa Tabella I.

Agli allievi delle accademie militari ed ai 
graduati e militari di truppa volontari, a 
ferma speciale o raffermati della marina, 
dell'esercito e dell'aeronautica è corrisposta 
un’indennità mensile d’imbarco nella misu
ra di lire 35.000 quando imbarcati su navi 
di superficie in armamento o in riserva e di 
lire 60.000 quando imbarcati su sommer
gibili.

Ai graduati e militari di truppa in ser
vizio di leva della marina, deH'esercito e



Atti Parlamentari —  5 — Senato della Repubblica  —  2508

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dell'aeronautica è corrisposta un’indennità 
mensile d'imbarco nella misura di lire
18.000 quando imbarcati su navi di super
ficie in armamento o in riserva e di lire
45.000 quando imbarcati su sommergibili.

Art. 4.

(Indennità di o,eronavigazione).

Agli ufficiali ed ai sottufficiali dei ruoli 
naviganti dell'arma aeronautica spetta l’in
dennità mensile di aeronavigazione nelle 
misure stabilite dalle colonne 1, 2 e 3 
dell'annessa Tabella II, in relazione al 
tipo di aeromobile sul quale svolgono nor
malmente l'attività di volo. Tale indenni
tà è corrisposta agli ufficiali ed ai sottuf
ficiali dell'esercito e della marina, in pos
sesso del brevetto militare di pilota, asse
gnati per svolgere attività di volo ai re
parti di volo dell’esercito, della marina e 
dell’aeronautica, nonché a quelli assegnati 
agli organi di comando, addestrativi e lo
gistici preposti all'attività aerea di ciascu
na forza armata o interforze. Per i gene
rali di corpo d'arm ata e di divisione del
l'esercito e gradi corrispondenti della ma
rina in possesso di brevetto militare di pi
lota, la stessa indennità è corrisposta sol
tanto quando sono direttamente preposti a 
comandi di unità aeree.

Agli ufficiali ed ai sottufficiali dell'aero
nautica, dell’eseircito e della marina impie
gati a bordo di aviogetti supersonici bipo
sto da combattimento con funzioni di ope
ratore di sistema spetta l ’indennità mensile 
di aeronavigazione nelle misure stabilite dal
la colonna 2 dell’annessa Tabella II.

Agli ufficiali dell’esercito, della marina e 
dell’aeronautica osservatomi, in possesso del 
relativo brevetto militare, 'assegnati per l ’at
tività dà volo a raparti di volo dall’esercito, 
della marina e dell’aeronautica, spetta l’in
dennità mensile di aeronavigazione nella mi
sura stabilita dalla colonna 4 dell’annessa 
Tabella II.

Agli ufficiali ed ai sottufficiali daH'eser- 
cito, della marina e dell'aeronautica in pos
sesso del brevetto militare di paracadutista,
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chiamati a prestare effettivo servizio in qua
lità di paracadutisti presso unità paracadu
tisti, spetta l'indennità mensile di aerona
vigazione nelle misure stabilite dalla colonna 
3 dell’annessa Tabella II, tenendo conto uni
camente dell’anzianità di effettivo servizio 
presso le anzidette unità, in funzione di pa
racadutista.

Ai graduati ed ai militari di truppa in pos
sesso del brevetto militare di paracadutista, 
nelle medesime condizioni d ’impiego di cui 
al comma precedente, è corrisposta un’inden
nità mensile di aeronavigazione nella misura 
di lire 70.000 per quelli dell’esercito, della 
marina e dell’aeronautica e di lire 35.000, cu- 
mulabiili con le indennità per il servizio di 
istituto di cui alla legge 23 dicembre 1970, 
n. 1054, e successive modificazioni, per quel
li dell'arma dei carabinieri.

Agli ufficiali, ai sottufficiali ed ai graduati 
e militari di truppa dell’esarcito, della ma
rina e dell’aeronautica, in possesso del bre
vetto militare di paracadutista, che non sia
no in servizio presso unità paracadutiste, 
ma che svolgano l’attività annuale di alle
namento con il paracadute stabilita con de
terminazione ministeriale, è dovuta per una 
volta nell’anno solare una mensilità dell’in- 
denniià percepita nell’ultimo mese di effet
tivo servizio presso le predette unità ai sensi 
del quarto e quinto comma del presente ar
ticolo.

Ai generali di squadra aerea e di divisio
ne aerea, per i periodi in cui non sono pre
posti a comandi che abbiano alle dipendenze 
reparti operativi aerei, l’indennità mensile 
di aeronavigazione prevista dall’annessa Ta
bella II è corrisposta nelle misure ivi indi
cate con le maggiorazioni di cui alla nota b) 
della tabella stessa ridotte del 50 per cento. 
Ai fini del trattamento di quiescenza, calco
lato con i criteri indicati nell’articolo 20 del
la legge 27 maggio 1970, n. 365, tali misure 
si considerano comprensive delle maggiora
zioni avanti indicate senza la predetta ridu
zione ed il servizio aeronavigante compiuto 
presso comandi che non abbiano alle dipen
denze reparti operativi aerei è computato 
per la metà.
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Art. 5.
(Indennità di volo).

Agli ufficiali ed ai sottufficiali deH’aero- 
nautiea, deH'esercito e della marina facenti 
parte degli equipaggi fissi di volo spetta 
l’indennità mensile di volo nelle misure 
stabilite dalla colonna 1 dell’annes.sa Ta
bella III.

Ai graduati e militari di truppa deH'aero- 
nautica, dell'esercito e della marina facenti 
parte degli equipaggi fissi di voilo spetta 
l’indennità mensile di volo nella misura 'di 
lire 60.000 e di lire 30.000, cumulabili con la 
indennità per il servizio d'istituto di cui alla 
legge 23 dicembre 1970, n. 1054 e successive 
modificazioni, per quelli dell’arma dei carabi
nieri e dei Corpi di polizia.

Agli ufficiali ed ai sottufficiali dell'aero- 
nautica» dell'eseircito e della marina asse
gnati a reparti sperimentali di volo e che vi 
svolgono, con carattere di continuità, effet
tive mansioni di sperimentatore in volo spet
ta l'indennità mensile di volo nelle misure 
stabilite dalla colonna 2 deU'annessa Ta
bella III.

Resta ferma nelle misure spettanti an
teriormente all'en trata in vigore della (pre
sente legge e con le stesse modalità di 
corresponsione l’indennità mensile di volo 
dovuta agli ufficiali, ai sottufficiali e ai 
graduati e m ilitari di truppa dell’aeronau
tica, dell’esercito e della marina che effet
tuano servizi di volo diversi da quelli indi
cati ai commi precedenti.

Art. 6.
(Indennità per il controllo 

dello spazio aereo).

Agli ufficiali ed ai sottufficiali dell’aero
nautica, al personale civile dell’aeronautica 
ad esaurimento, agli ufficiali ed ai sottuffi
ciali dell’esercito e della marina, in possesso 
delle prescritte abilitazioni, adibiti alle ope
razioni di controllo dello spazio aereo, spet
ta, in funzione dell’effettivo svolgimento del
le operazioni connesse con i gradi di abilita
zione indicati nell’annessa Tabella IV, l’in
dennità speciale mensile nelle misure stabi
lite dalla predetta tabella.
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Art. 7.

(Indennità di marcia e di aeromanovra).

Agli ufficiali ed ai sottufficiali dell'eser
cito, della marina e dell’aeronautica, limi
tatamente ai giorni di effettivo servizio col
lettivo, in drappelli di almeno 10 uomini 
compresi militari di truippa, fuori dalia ordi
naria sede di servizio, in località distanti al
meno 12 chilometri e per la durata di alme
no 8 ore, spetta la indennità di marcia, per 
il predetto ,personale del l’esercito e delia ma
rina, o l’indennità di aeromanovra, per quel
lo deU’aeronautica, nella misura mensile del 
70 per cento dell’indennità d’impiego opera
tivo stabilita in relazione al grado ed alla 
anzianità di servizio militare dall’annessa 
Tabella I, escluse le maggiorazioni indicate 
alle note a) e b) della predetta tabella.

Agli allievi delle accademie militari, agli 
allievi ufficiali di complemento, agli allievi 
sottufficiali, ai graduati e militari di truppa 
volontari, a ferma speciale o raffermati o in 
servizio continuativo dell’esercito, della ma
rina e dell’aeronautica le indennità di cui al 
comma precedente sono corrisposte nella 
misura mensile di lire 22.500 ed ai graduati 
e militari di truppa in servizio di leva delle 
predette forze armate nella misura mensile 
di lire 7.500.

Le misure orarie delle indennità di cui ai 
commi precedenti, nei casi in cui occorra de
terminarle, sono pari ad un ventiquattresi
mo di quelle giornaliere calcolate a norma 
del nono comma del successivo articolo 16.

Art. 8.
(Indennità supplementare per truppe da 
sbarco, per unità anfibie e per incursori 

e subacquei).

Agli ufficiali ed ai sottufficiali della ma- 
rina, dell’esercito e dell’aeronautica in ser
vizio presso unità da sbarco ed unità an
fibie, limitatamente ai giorni di effettiva 
partecipazione ad operazioni ed esercitazio
ni, spetta un'indennità supplementare nella 
misura mensile del 60 per cento della inden
nità di impiego operativo stabilita in relazio
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ne al grado ed alla anzianità di servizio mi
litare dall’annessa Tabella I, escluse le mag
giorazioni indicate alle note a) e b) della pre
detta tabella.

Per gli ufficiali ed i sottufficiali della ma
rina, dell’esercito e dell’aeronautica in ser
vizio presso reparti incursori e subacquei 
nonché presso centri e nuclei aerosoccorri
tori, la percentuale di cui al comma prece
dente è del 100 per cento, ferme restando le 
limitazioni e le modalità di corresponsione 
delle indennità ivi indicate.

Ai graduati e militari di truppa è corri
sposta l'indennità supplementare mensile 
nelle misure di:

lire 24.000 per i volontari e per quelli a 
ferma speciale e raffermati o in servizio con
tinuativo e lire 18.000 per quelli in servizio 
di leva, nelle condizioni di impiego di cui al 
precedente primo comma;

lire 30.000 per i volontari e per quelli 
a ferma speciale e raffermati o in servizio 
continuativo e lire 24.000 per quelli in servi
zio di leva, nelle condizioni di impiego di cui 
al precedente secondo comma.

Art. 9.

(Indennità supplementare di comando na
vale, di mancato alloggio e di fuori sede).

Agli ufficiali e sottufficiali della mari
na, dell'esercito e della aeronautica, quan
do in comando di singole unità o gruppi 
di unità navali, spetta, per il periodo di 
percezione della indennità di cui al pre
cedente articolo 3, un’indennità supplemen
tare mensile di comando navale nella misu
ra del 30 per cento dell’indennità di impiego 
operativo stabilita in relazione al grado ed 
alla anzianità di servizio militare dall’anneis- 
sa Tabella I, escluse le maggiorazioni indi
cate alle note a) e b) della predetta tabella.

Agli ufficiali e sottufficiali della marina, 
dell’esercito e della aeronautica imbarcati 
su navi in armamento o in riserva quando 
non possano alloggiare a bordo della propria 
unità, limitatamente alle giornate in cui deb
bano prendere alloggio a terra non fornito 
dall’amministrazione, spetta una indennità
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supplementare di mancato alloggio nella mi
sura mensile del 70 per cento dell'indennità 
di impiego operativo stabilita in relazione al 
grado ed alla anzianità di servizio militare 
dall’annessa Tabella I, escluse le maggiora
zioni indicate alle note a) e b) della predetta 
tabella; tale indennità è dovuta anche agli 
ufficiali e sottufficiali imbarcati su navi ap
poggio perchè destinati ad imbarcare su na
vi in costruzione o in allestimento, quando 
non possano alloggiare a bordo della nave 
appoggio, ed agli ufficiali e sottufficiali im
barcati su navi in armamento quando non 
possano raggiungere il bordo perchè la nave 
è in crociera, sempre che non spetti l’inden
nità di missione.

Agli ufficiali ed ai sottufficiali della ma
rina, dell'esercito e dell'aeronautica imbar
cati su navi in armamento è corrisposta nei 
giorni di navigazione, purché di durata non 
inferiore a otto ore continuative, l'indenni
tà supplementare di fuori sede nella misura 
mensile del 50 per cento dell'indennità di 
impiego operativo stabilita in relazione al 
grado ed alla anzianità di servizio militare 
dall’annessa Tabella I, escluse le maggiora
zioni indicate alle note a) e b) della predet
ta tabella. Tale indennità è corrisposta, al
tresì, nei giorni di sosta, quando la nave si 
trovi fuori dalla sede di assegnazione, per un 
massimo di 60 giorni consecutivi a decorrere 
dall’ultima navigazione effettuata.

L’indennità di cui al comma precedente 
è corrisposta, con le stesse limitazioni e 
modalità, nella misura mensile di lire 18.000 
ai graduati e militari di truppa volontari, 
a ferma speciale o raffermati della marina, 
dell'esercito e dell’aeronautica e di lire 12.000 
ai graduati e militari di truppa in servizio di 
leva delle predette forze armate.

Art. 10.

{Indennità supplementari per particolari 
servizi disimpegnati dalle unità navali e 
per particolari incarichi espletati a bordo 

delle unità navali).

Al personale imbarcato su unità navali 
impegnate nel dragaggio su mine cariche, 
nel trasporto combustibili, munizioni ed ac-
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qua e nel servizio idrografico spettano le in
dennità supplementari nelle misure mensili 
risultanti dall’annessa Tabella V.

Ai graduati e militari di truppa della ma
rina, dell’esercito e dell’aeronautica imbar
cati su navi in armamento o in riserva, 
quando addetti ai servizi di sicurezza dei re
parti di volo ed ai servizi radiotelegrafonici, 
spetta un’indennità supplementare nella mi
sura mensile di lire 6.000.

Al personale imbarcato addetto alla pa
nificazione, ai servizi igienici ed alle men
se e cucine spetta un'indennità supplemen
tare nella misura mensile di lire 12.000.

Le indennità di cui ai commi precedenti, 
nelle misure giornaliere pari ad un trente
simo di quelle indicate, sono dovute limita
tamente alle giornate di effettiva presen
za a bordo, escluse quelle di degenza nelle 
infermerie di bordo.

Art. 11.
(Trattamento tavola alle mense di bordo).

Restano invariate le misure e le norme 
di corresponsione del trattamento tavola 
alle mense di bordo previste dalla legge 
27 maggio 1970, n. 365.

Art. 12.
(Indennità supplementari per pronto inter
vento aereo, per piloti collaudatori-speri- 
mentatori, per piloti istruttori di volo o 

di specialità e compensi di collaudo).

Agli ufficiali e sottufficiali dei ruoli 
naviganti dell’aeronautica ed agli ufficiali 
e tsottufficiali dell'esercito e della marina 
in possesso di brevetto militare di pilota, 
in servizio come piloti di linea presso i 
gruppi, le squadriglie e gli altri reparti 
di volo mantenuti in stato costante di 
pronto intervento, che siano in possesso di 
specifica qualifica per l'impiego di velivoli 
a pieno carico operativo ed in qualsiasi 
condizione meteorologica, spetta l'indennità 
supplementare nella misura mensile risul
tante daill’annessa Tabella VI.

La stessa indennità spetta agli ufficiali e 
sottufficiali dell'aeronautica, dell’esercito e
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della marina, impiegati a bordo di aviogetti 
supersonici biposto da combattimento con 
funzioni di operatore di sistema, in posses
so di apposita qualifica e nelle condizioni di 
impiego sopra indicate.

Agli ufficiali ed ai sottufficiali dell'aeronau- 
tica, daH'eserGito e della marina facenti par
te degli equipaggi fissi di volo, in possesso 
di apposite qualifiche e nelle condizioni di 
impiego indicate al primo camma del pre
sente articolo, spetta l'indennità supplemen
tare nella misura mensile risultante daìll’an- 
nessa Tabella VI.

Agli ufficiali e sottufficiali dell’aeronautica, 
dell’esercito e della marina assegnati ai re
parti sperimentati di volo, che vi svolgono 
con carattere di continuità effettive mansio
ni di pilota collaudatoré - sperimentatore, 
spetta l'indennità supplementare nella mi
sura mensile risultante dall'annessa Tabel
la VI.

Agli ufficiali e sottufficiali deLI'aeironauti- 
ca, dell'esercito e dalla marina nominati con 
decreto ministeriale istruttori di volo o di 
specialità è dovuta, nei periodi di effettivo 
esercizio delle funzioni di istruttore di volo 
o di spedalità, l'indennità supplementare 
nella misura mensile risultante dall'annessa 
Tabella VI.

Le indennità supplementari indicate ai 
precedenti commi del presente articolo non 
sono cumulabili tra  loro.

Al personale militare deil'aeronautica, del
l'esercito e della marina, in caso di collaudo 
in volo di aeromobili di produzione o che 
hanno subito grandi riparazioni, revisioni ge
nerali o lavori di trasformazione, quando il 
collaudo non sia stato effettuato dalla stessa 
ditta o ente dhe ha eseguito i lavori, è corri
sposto un compenso, per ogni collaudo', cu- 
mutabile con le indennità previste dalla pre
sente legge, in .misura pari al dodici per cento 
della misura mensile dell’indennità di im
piego operativo stabilita per la fascia I di cui 
all'annessa Tabella I, escluse le maggiora
zioni indicate alile note a) e b) della tabella 
stessa.

Il compenso di cui al comma precedente 
non può superare mensilmente, per ciascun 
dipendente militare, la somma corrispon
dente a tre collaudi.
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Art. 13.

(Indennità per allievi piloti, per ufficiali 
allievi osservatori, per allievi paracadutisti).

Al personale militare deil'aeronautica, del
l’esercito e della marina che frequenta corsi 
di pilotaggio l'indennità di pilotaggio di cui 
al primo comma deffl’articolo 7 della legge 27 
maggio 1970, n. 365, è corrisposta nelle se
guenti misure mensili:

ufficiali e sottufficiali, 60 per cento dei
rindennità di impiego operativo stabilita per 
la fascia I dell'annessa Tabella I, escluse 
le maggiorazioni indicate alle note a) e b) 
della predetta tabella;

allievi delle accademie militari, allievi 
ufficiali di complemento ed allievi sottuffi
ciali, lire 57.000.

Agli ufficiali d d l’esarcito, della marina e 
deil'aeronautica che frequentano corsi di os
servazione aerea spetta riindennità di volo 
nella misura mensile dal 30 per cento della 
indennità di impiego operativo stabilita per 
la fascia I dell’annessa Tabella I, escluse le 
maggiorazioni indicate alle note a) e b) della 
predetta tabella.

Al personale militare dell’esercito, della 
marina e deil’aeronautica allievo delle scuo
le paracadutisti, durante il corso di adde
stramento com lancio dalla torre ed esercizi 
ginnici particolari, spetta un'mdennità nelle 
seguenti misure mensili:

ufficiali e sottufficiali, 12 per cento del
l'indennità d ’impiego operativo stabilita per 
la fascia I ddl'annessa Tabella I, escluse le 
maggiorazioni indicate alle note a) e b) della 
predetta tabella;

graduati e militari di truppa, lire 10.000.

Al personale indicato al precedente com
ma, durante il periodo in cui è chiamato 
ad effettuare lanci effettivi da aerei in volo, 
spetta, con inizio dal mese in cui il persona
le stesso effettua il primo lancio e fino alla 
data di conseguimento del brevetto militare
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di paracadutista, un’indennità nelle seguen
ti misure mensili:

ufficiali e sottufficiali, 40 per cento dei
rindennità d'impiego operativo stabilita per 
la fascia I dell’annessa Tabella I, escluse le 
maggiorazioni indicate alle note a) e b) della 
predetta tabella;

graduati e militari di truppa, lire 35.000.

Art. 14.

(Indennità di volo oraria).

Al personale non avente diritto ad inden
nità fissa mensile di aeronavigazione, di pi
lotaggio o di volo, che compia nall'interesse 
del servizio voli comandati, spetta, per ogni 
ora o frazione di ora di volo, una indennità 
pari al due per cento della misura della in
dennità mensile di impiego operativo stabili
ta per la fascia I dell’annessa Tabella I, esclu
se le maggiorazioni indicate alle note a) e b) 
della predetta tabella.

L’indennità di cui al comma precedente 
non può superare mensilmente, per ciascun 
dipendente, la somma corrispondente a 10 
ore di volo.

Art. 15.

(.Indennità supplementare per servizio pres
so poligoni permanenti e stazioni radio e 
radar con compiti tecnico-operativi militari 

di carattere speciale).

Il Ministro della difesa, su proposta del 
capo di stato maggiore della difesa, con 
decreto da emanare di concerto con il Mini
stro del tesoro, può attribuire agli ufficiali 
ed ai sottufficiali dell’esercito, della marina e 
dell’aeronautica che prestano servizio in via 
continuativa presso i poligoni permanenti e 
le stazioni radio e radar delle forze armate 
sotto indicati, designati nello stesso decreto, 
una indennità di impiego operativo supple
mentare nella misura massima mensile del 
100 par cento deirindennità di impiago opera
tivo stabilita in relazione al grado ed alla an
zianità di servizio militare dall'annessa Ta
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bella I, escluse le maggiorazioni indicate alle 
note a) e b) della predetta tabella:

poligoni permanenti dislocati a Capo 
Teulada ed a Perdasdefogu;

stazioni radio e radar con compiti tec
nico-operativo militari di carattere speciale 
dislocate sul territorio nazionale in località 
non collegate da regolari servizi di trasporto 
pubblico collettivo.

Ai graduati ed ai militari di truppa volon
tari, a ferma speciale o raffermati, in servi
zio presso i poligoni e le stazioni radio e ra
dar designati nel decreto di cui al comma 
precedente, può essere attribuita una inden
nità -supplementare nella misura massima 
mensile di lire 35.000.

Art. 16.

(Norme di corresponsione e cumulabilità 
delle indennità).

Le indennità previste dai precedenti arti
coli 1, 2, 3, 4, 5 e 6, salvo iti diritto di opzio
ne per il trattamento più favorevole e le 
eccezioni stabilite dalla presente legge, non 
sono cumulabili fra loro e eoe le indennità 
per servizio d'istituto di cui alla legge 23 di
cembre 1970, n. 1054, e successive modifi
cazioni.

Tuttavia, il personale ohe s:i trovi in con
dizione di aver diritto ad una delle indenni
tà di cui ai precedenti articoli 1, 2, 3 e 6 e sia 
già (provvisto idi indennità di aeronavigazio
ne o di volo conserva il trattamento in go
dimento. Qualora la misura di tale tra tta
mento sia inferiore a quella delle indennità 
di cui ai citati articoli 1, 2, 3 e 6, queste ulti
me indennità sono corrisposte per la diffe
renza.

Ai piloti ed agli specialisti ohe svolgono 
attività aeronavigante o di volo con aeromo
bili imbarcati sono corrisposte, in deroga al 
divieto di cumulo stabilito dal precedente 
primo comma, le indennità di aeronaviga
zione o idi volo e l ’indennità d ’imbarco, delle 
quali la più favorevole in  misura intera e
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l’altra in misura ridotta al 25 per cento. Le 
indennità supplementari di cui iai precedenti 
articoli 8, 9 e 10, salvo l’indennità supple
mentare di comando navale, non sono suscet
tibili degli aumenti percentuali previsti dal
l'articolo 5 del regolamento degli assegni di 
imbarco approvato con regio decreto' 15 lu
glio 1938, n. 1156, e successive modificazioni.

Ai piloti, agli specialisti ed iai paracadu
tisti che svolgano attività aeronavigante, di 
volo o di paracadutismo presso comandi, 
grandi unità, unità, reparti e supporti delle 
truppe alpine delle armi e dei servizi sono 
corrisposte, in deroga al divieto di cumulo 
stabilito al precedente primo comma, le in
dennità di aeronavigazione e d i voilo e la 
indennità di cui al secondo camma del pre
cedente articolo 2, delle quali ila più favo
revole in misura intera e l ’altra ridotta al- 
l’8 per cento.

Le indennità indicate al primo comma 
del presente articolo sono cumulabili con 
quelle di cui all’articolo 21 della legge 27 
maggio 1970, n. 365.

L’indennità d’impiego operativo di cui 
airairticolo 1 della presente legge spettante 
agli ufficiali e sottufficiali dell’esercito, del
la marina e dell'aeronautica è sospesa o 
ridotta solo nel caso di sospensione o ridu
zione dello stipendio e nelle stesse misure 
di riduzione previste per quest’ultimo.

Le indennità di cui agli articoli 2, 3, 6 
e 13 nonché tutte quelle supplementari pre
viste ai precedenti articoli, fermo comun
que il diritto all'indennità di cui all’artico-
lo 1 della presente legge, non sono corri
sposte al personale in licenza straordinaria, 
al personale assente dal reparto, dalla nave
o dal servizio per infermità quando1 questa 
si protragga oltre il quindicesiimo giorno e, 
salvo il disposto del precedente articolo 13, 
al personale che frequenta coirsi presso le 
accademie, le scuole e igli istituti di forza 
armata od interforze, nonché presso le uni
versità o all'estero.

Salvo quanto disposto dalla presente 'leg
ge, le indennità di imbarco, di aeronavi
gazione, di volo o di pilotaggio vengono 
corrisposte con le modalità previste rispet
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tivamente dal regolamento degli assegni di 
imbarco approvato con regio decreto 15 .’Lu
glio 1938, n. 1156, e successive modifica
zioni, e dal (regio decreito-legge 20 luglio
1934, n. 1302, convertito nella legge 4 aprile
1935, n. 808, e successive modificazioni.

Le misure giornaliere delle indennità sta
bilite dalla presente legge, nei casi in cui 
occorra determinarle, sono pari aid un tren
tesimo di quelle mensili.

Le disposizioni della presente leigge con
cernenti le indennità di aeronavigazione, di 
vólo e di pilotaggio valgono anche, in quan
to applicabili, per gli ufficiali, sottufficiali 
e militari di truppa dei reparti di volo dei 
corpi della guardia di finanza e delle guardie 
di pubblica sicurezza in possesso del bre
vetto militare di pilota, osservatore o specia
lista o che frequentano corsi di pilotaggio, 
di osservazione aerea o di paracadutismo.

Art. 17.

(Effetti pensionistici).

Le disposizioni dell'arti colo 59 idei testo 
unico delle norme sul trattamento di quie
scenza dei dipendenti civili e militari dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
concernenti il personale del ruolo naviganti 
deU’aeronautica, sono estese al personale di 
cui al. secondo comma del precedente arti
colo 4. Le disposizioni deU’articolo 60 del 
predetto testo unico, relative al computo 
deirindennità di aeronavigazione per i para
cadutisti, sono estese al personale dell’aero
nautica di cui al quarto e quinto comma 
del predetto articolo 4.

A decorrere dalla data di entrata in vi
gore delia presente legge, per i militari del
l’esercito, della marina e deil'aeronautica il 
servizio prestato nelle condizioni d’impiego 
di cui ai precedenti articoli 2 e 6, con perce
zione delle relative indennità, è computato 
con l’aumento di un quinto. Per lo stesso 
personale, in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono altresì 
considerati validi ai fini dell'attribuzione del 
predetto beneficio anche i periodi già com-
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putati per l’attribuzione dell’indennità e dei 
relativi aumenti triennali di cui all’articolo
10 della legge 27 maggio 1970, n. 365, e alla 
Tabella V ili annessa alla legge predetta. 
L’aumento non è cumulatole con quello pre
visto dall’articolo 20 del testo unico appro
vato con decreto del Presidente della Re
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092.

Art. 18.

(Determinazione dell'entità massima del per
sonale destinatario delle norme contenute 

nel Titolo I della presente legge).

Con decreto del Ministro della difesa, su 
proposta del capo di stato maggiore della 
difesa, sono annualmente determinati, in re
lazione alle prevedibili esigenze di ciascuna 
forza armata, i contingenti massimi del per
sonale destinatario delle norme di cui ai 
precedenti articoli 2, 3, 4, 5, 6, 8, esclusi
i reparti incursori e subacquei, 9 primo 
comma, 12, escluso il settimo comma, e 15.

Entro 12 mesi dalla entrata in vigore del
la presente legge il Ministro della difesa, 
in riferimento alla attuazione dei programmi 
di ristrutturazione delle forze armate, tra
smetterà al Parlamento una relazione sullo 
stato di attuazione della presente legge, non
ché sui criteri ed i contenuti della revisione 
del sistema di indennità di cui al titolo I.

Art. 19.

Entro un mese dalla entrata in vigore del
la presente legge il Ministro della difesa 
trasmetterà al Parlamento le tabelle rela
tive alla effetiva retribuzione delle inden
nità previste nel titolo I della presente legge, 
inviando anche i relativi sviluppi di an
zianità.

Entro il suddetto termine, per la prima 
volta, e poi successivamente ogni anno, il 
Ministro della difesa trasmetterà al Parla
mento il decreto previsto all’articolo 18, con
11 quale saranno stati determinati i contin
genti massimi del personale destinatario del
le norme contenute nel titolo I della pre
sente legge.
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T itolo  I I

STATO GIURIDICO, AVANZAMENTO 
E STIPENDI

Art. 20.

(Promozione o conferimento di qualifica alla 
vigilia del limite di età, del decesso o della

infermità).

Sono soppressi il secondo periodo del pri
mo comma delì'articolo 1, il secondo com
ma deH’articolo 12, il secondo comma del
l’articolo 13 e l'articolo 18 della legge 10 di
cembre 1973, n. 804. I benefici di cui agli 
articoli 1 e 3 della legge 22 luglio 1971, 
n. 536, si applicano anche agli ufficiali col
locati nella posizione di « a disposizione » 
ai sensi dell'articolo 48 della legge 12 no
vembre 1955, n. 1137, deU’articolo 37 della 
legge 13 dicembre 1965, n. 1366, dell’articolo 
6 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, non 
promossi nella predetta posizione di « a di
sposizione ». È data facoltà ai generali e co
lonnelli e gradi corrispondenti collocati nel
la posizione di « a disposizione » e non pro
mossi nella stessa posizione di optare tra 
l’applicazione della legge 22 luglio 1971, 
m. 536, e il trattamento di cui aU'articolo 13 
della predetta legge 10 dicembre 1973, n. 804.
I benefici di cui agli articoli 1 e 3 della legge 
22 luglio 1971, n. 536, sono altresì estesi agli 
ufficiali che, valutati nel servizio permanente 
effettivo, si trovino in aspettativa per ridu
zione di quadri, prevista dall'articolo 7 della 
legge 10 dicembre 1973, n. 804, e siano rag
giunti dai limiti di età o siano divenuti per
manentemente inabili al servizio incondizio
nato o siano deceduti ovvero cessino dal 
servizio permanente allo scadere dei due an
ni della stessa aspettativa.

A decorrere dalla data di entrata in vi
gore della presente legge, i benefici di cui 
agli articoli 2 e 3 della legge 22 luglio 1971, 
n. 536, si applicano anche per il consegui
mento della qualifica di aiutante o scelto 
dei marescialli maggiori e gradi corrispon
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denti in servizio permanente appartenenti al 
ruolo normale dell’arma dei carabinieri, al 
ruolo unico delle altre armi e dei servizi del
l’esercito, al ruolo normale della marina, ai 
ruoli ordinari deil’aeronautica e del corpo 
della guardia di finanza e delle guardie di 
pubblica sicurezza.

I benefici previsti agli articoli 1, 2 e 3 
della legge 22 luglio 1971, n. 536, si appli
cano, con le stesse modalità, a favore degli 
ufficiali e sottufficiali i quali, divenuti per
manentemente inabili al servizio incondizio
nato o deceduti per ferite, lesioni o infer
mità provenienti da causa di servizio o ri
portate od aggravate per causa di servizio 
di guerra, cessano dai servizio nell’anno in 
cui, pur avendo maturata l ’anzianità neces
saria per essere compresi nelle aliquote di 
ruolo per la formazione dei quadri di avan
zamento, ne sarebbero stati esclusi per non 
avere raggiunto le condizioni di scrutinio, 
volute dalla legge di avanzamento, per mo
tivi di salute dipendenti da causa di servizio.

Gli ufficiali promossi in applicazione della 
legge 22 luglio 1971, n. 536, non sono com
putati nel numero stabilito dall’articolo 3 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804.

Art. 21.

(Attribuzione dei parametri di stipendio).

A modifica del primo comma dell’artico
lo 12 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
e della Tabella 1 allegata alla legge 27 otto
bre 1973, n. 628, ai tenenti colonnelli e gradi 
corrispondenti in servizio all’entrata in vi
gore della presente legge e agli ufficiali che 
pervengono a tali gradi successivamente lo 
stipendio del parametro 500 e la connessa 
classe di assegno perequativo sono attribui
ti, anziché dal 1° gennaio dell’anno al quale 
si riferisce la prima valutazione, al compi
mento di due anni di anzianità nel grado. 
Dal compimento della predetta anzianità di 
grado decorrono i periodi stabiliti per l’at
tribuzione dei successivi parametri di sti
pendio e delle successive classi dell’assegno 
perequativo.

Ai fini deirapplicazione del comma pre
cedente, per i tenenti colonnelli e gradi cor
rispondenti in servizio alla data di entrata
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in vigore della presente legge, si computa 
anche l’anzianità di grado maturata ante
riormente alla predetta data. I conseguenti 
benefici economici decorrono dal 1° gennaio 
1976.

Ai tenenti colonnelli e gradi corrispon
denti in servizio alla entrata in vigore della 
presente legge che alla data del 1° gennaio 
1976 abbiano compiuto 20 anni di servizio 
effettivo successivi alla nomina o promo
zione al grado di tenente o corrispondente 
ma non ancora due anni di anzianità di gra
do, lo stipendio del parametro 500 e la con
nessa classe di assegno perequativo sono 
attribuiti dal 1° gennaio 1976 e da tale data 
decorrono i periodi stabiliti per l ’attribu
zione dei successivi parametri di stipendio 
e delle successive classi di assegno perequa
tivo. Se la predetta anzianità di servizio è 
stata o viene compiuta dopo il 1° gennaio 
1976, lo stipendio del parametro 500 e la 
connessa classe di assegno perequativo sono 
attribuiti alla data di compimento dell’anzia
nità stessa.

Agli ufficiali che successivamente all’entra
ta in vigore della presente legge pervengono 
al grado di tenente colonnello e gradi corri
spondenti dopo aver compiuto venti anni di 
servizio effettivo successivi alla nomina o 
promozione al grado di tenente o corrispon
dente, lo stipendio del parametro 500 e la 
connessa classe di assegno perequativo sono 
attribuiti all’atto della promozione e dalla 
promozione decorrono i periodi stabiliti per 
l’attribuzione dei successivi parametri di 
stipendio e delie successive classi di asse
gno perequativo.

Art. 22.
(Collocamento nella posizione di 

« a disposizione »)

All’articolo 16 della legge 10 dicembre
1973, n. 804, dopo il primo comma, sono ag
giunti i seguenti:

« I tenenti colonnelli compresi almeno per 
la prima volta nelle aliquote di ruolo da valu
tare per la promozione nel servizio perma
nente effettivo, determinate il 31 ottobre
1974, che, valutati quattro volte con giudizio 
di idoneità senza iscrizione in quadro, non
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siano transitati nella posizione di ” a disposi
zione ” ai sensi dell’articolo 48 della legge
12 novembre 1955, n. 1137, e dell'articolo 37 
della legge 13 dicembre 1965, n. 1366, sono 
collocati a domanda in tale posizione con ef
fetto dal 1° gennaio dell’anno cui si riferisce 
la quarta valutazione, ma comunque da data 
non anteriore al 1° gennaio del quarto anno 
antecedente a quello del raggiungimento del 
limite di età del grado di tenente colonnello. 
La domanda è irrevocabile e deve essere pre
sentata, a pena di decadenza, entro 90 giorni 
dalla comunicazione con la quale l'Ammini
strazione partecipa all'ufficiale il .possesso 
delle condizioni per l’applicazione del presen
te comma. Si applicano anche a detti ufficia
li le norme precedentemente in vigore concer
nenti la ’promozione nella posizione ” a dispo
sizione " e i limiti di età per la cessazione dal 
servizio permanente, nonché quelle del primo 
comma del successivo articolo 17. Non costi
tuisce ostacolo, ai fini della promozione nel
la posizione di ” a disposizione ”, l’esistenza 
nel ruolo di provenienza o in quello di ” a di
sposizione ” di pari grado che li precedono 
nel ruolo stesso e che siano in servizio per
manente.

Gli effetti giuridici della norma di cui al 
precedente comma decorrono da data non 
anteriore al 1° gennaio 1974 e trovano appli
cazione anche nei riguardi dei tenenti colon
nelli cessati dal servizio permanente dopo 
tale data e, se più favorevole, anche nei ri
guardi dei tenenti colonnelli che, pur avendo 
titolo alla norma stessa, abbiano già conse
guito la promozione a colonnello in servizio 
permanente ” a disposizione ” dopo il 1° gen
naio 1974 ai sensi del combinato disposto de
gli articoli 48 e 101 dalla legge 12 novembre 
1955, n. 1137 e degli articoli 37 e 56 della leg
ge 13 dicembre 1965, n. 1366 ».

Le vacanze eventualmente risultanti dal
l’applicazione per gli anni 1974 e successivi 
del secondo e terzo comma dell’articolo 16 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804, quale ri
sulta modificato dal presente articolo, sono 
colmate con promozioni aventi comunque de
correnza non anteriore alla data di entrata 
in vigore della presente legge, previo riassor
bimento ideile eventuali eccedenze esistenti 
(nel grado di tenente colonnello e gradi corri-
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spondenti dei rispettivi ruoli, ivi comprese 
le eccedenze per le quali è stabilito il riassor
bimento con le vacanze derivanti da cause 
diverse da quelle indicate alle lettere a) e d) 
del primo comma dell'articolo 44 della legge
12 novembre 1955, n. 1137 ed alle lettere a) 
e c) del primo comma dell’articolo 33 della 
legge 13 dicembre 1965, n. 1366.

Art. 23.
(.Detrazioni di anzianità di servizio)

Le detrazioni dell’anzianità di servizio ai 
fini degli aumenti biennali di stipendio, pre
viste dall’articolo 1 della legge 26 ottobre 
1949, n. 915, e dall'articolo 4 della legge 7 
ottobre 1957, n. 969, sono modificate per gli 
ufficiali dell'esercito e dei corpi della guar
dia di finanza, delle guardie di pubblica si
curezza e degli agenti di custodia e rese ugua
li a quelle indicate nei predetti articoli per 
i corrispondenti gradi degli ufficiali della 
marina, fermo restando quanto disposto dal
l’articolo 27 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079.

La detrazione dell’anzianità di servizio ai 
fini degli aumenti biennali di stipendio, di 
cui all'articolo 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, 
è così modificata per i sottufficiali dei se
guenti gradi:

sergenti maggiori o secondi capi: anni 
zero;

marescialli maggiori e gradi corrispon
denti ai quali sia conferita la qualifica di 
aiutante o scelto: anni 14.

T i t o l o  III.

BENEFICI ECONOMICI A FAVORE DEI 
MILITARI DI TRUPPA DELL'ESERCITO, 
DELLA MARINA E DELL'AERONAUTICA

Art. 24.
(Concessione di biglietti ferroviari gratuiti).

Per i graduati e militari di truppa di le
va che si recano in licenza breve è posto a 
carico dell'amministrazione il pagamento
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del prezzo di trasporto dalla sede di servi
zio al luogo di residenza e viceversa, per 
una sola volta nel corso della ferma, se del
l’esercito e dell’aeronautica, per una volta 
nel primo anno di ferma e una seconda 
volta nel periodo successivo, se della ma
rina.

Art. 25.

(Corresponsione del soldo durante taluni 
tipi di licenza).

Ai graduati ed ai militari di truppa del
l’esercito, della marina e dell’aeronautica ed 
agli allievi carabinieri è dovuta, durante i 
giorni di licenza ordinaria e di quella per 
gravi motivi di famiglia, la paga giornaliera 
ordinaria. Per il personale della marina è 
corrisposta la paga spettante a terra.

TITOLO IV

TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONO
MICO NEI CASI DI ASSENZA DAL SER
VIZIO PER INFERMITÀ NON DIPEN

DENTE DA CAUSA DI SERVIZIO

Art. 26.

(Trattamento durante l’aspettativa).

Durante l’aspettativa per infermità non 
dipendente da causa di servizio, agli uffi
ciali e ai sottufficiali in servizio permanente 
dell'esercito, della manina, dell'aeronautica 
e dei colpi di polizia, ai vicebrigadieri ed 
ai militari di truppa in servizio continuativo 
dell’arma dei carabinieri e dei predetti corpi 
di polizia nonché ai cappellani militari in 
servizio permanente competono, salvo quan
to previsto al precedente articolo' 16, lo sti
pendio e gli altri assegni di carattere fisiso e 
continuativo1 per intero per i primi dodici 
mesi e ridotti alla metà per i successivi sei 
mesi, fermi restando il diritto agli interi 
assegni per carichi di famiglia e la durata 
dei successivi periodi, durante i quali nes
sun assegno è dovuto.
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Agli effetti del trattamento previsto dal 
precedente comma, due periodi di aspetta
tiva per infermità si sommano quando tra 
essi non intercorre un periodo di servizio 
attivo superiore a tre mesi.

Il tempo trascorso in aspettativa per in
fermità non comporta alcuna detrazione di 
anzianità ed è computato per intero ai fini 
deM'attribuzione degli aumenti pariodici di 
stipendio, delle classi e dei livelli dello sti
pendio e degli altri assegni idi carattere fisso 
e continuativo.

Le disposizioni di cui ai precedenti com
mi si applicano anche agli ufficiali di com
plemento e della riserva di complemento ed 
ai sottufficiali di complemento e della riser
va richiamati o trattenuti in servizio ai 
sensi della legge 20 dicembre 1973, n. 824, 
limitatamente ai periodi massimi di assenza 
dal servizio per infermità non dipendente 
da causa idi servizio, previsti dalle norme 
vigenti per le singole categorie di personale.

Art. 27.

CTrattamento economico durante la licenza 
di convalescenza).

La licenza di convalescenza per infermità 
non dipendente da causa di servizio- per ili 
(personale indicato al precedente articolo 26 
non può superare complessivamente nel 
corso dell’anno la durata di due mesi. Du
rante l'indicato periodo al predetto perso
nale competono, salvo quanto previsto al 
precedente articolo 16, lo stipendio e gli 
altri assegni di carattere fisso e continuativo 
per intero per il primo mese, ridotti a  quat
tro quinti per il secondo mese. Per il per
sonale di cui all'ultimo comma del prece
dente articolo 26, il suddetto periodo di due 
mesi non è computato ai fini della durata 
dei periodi massimi consentiti di assenza 
dal servizio.

Ai sottufficiali in ferma volontaria o in raf
ferma dell'esercito, della marina e dell'aero- 
nautica e dei corpi di polizia nonché ai gra
duati e militari di truppa dell’arma dei cara
binieri e dei predetti corpi di polizia in ferma 
volontaria o in rafferma, durante la licenza 
di convalescenza per infermità non dipenden
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te da cause di servizio competono, salvo 
quanto previsto dal precedente articolo 16,
lo stipendio' e gli altri assegni dii carattere 
fisso e continuativo per intero per il primo 
mese e ridotti a quattro quinti per il secondo 
mese, fermo il trattamento previsto dalle vi
genti disposizioni per il restante periodo dal
le stesse consentito'. Qualora il medesimo 
personale abbia almeno sei anni di servizio 
militare, il periodo di corresponsione dello 
stipendio e degli altni assegni di carattere 
fisso e continuativo iin misura intera, salvo 
quanto previsto al (precedente articolo' 16, è 
elevato a sei imesi; per il restante periodo io 
stipendio e gli altri ‘assegni di carattere fisso 
e continuativo, salvo quanto previsto al pre
cedente articolo 16, sono ridotti a tre quinti.

Il personale di cui al primo comma del 
precedente articolo 26 in licenza di conva
lescenza può, a domanda, essere collocato in 
aspettativa par infermità anche prima della 
scadenza della licenza stessa.

TITOLO V 

NORME FINALI

Art. 28.

(Decorrenza dei provvedimenti)

Le misure delle indennità e dai compensi 
(previsti dagli articoli da 1 a 14 del titolo I 
deccorrono dal 1° dicembre 1975.

I benefici economici derivanti dall’applica
zione dei precedenti articoli 22 e 23 decorro
no dal 1° gennaio 1976.

I benefici giuridici ed economici derivanti 
dall’applicazione delle norme di cui al titolo 
IV decorrono dal 1° gennaio 1976.

Art. 29.

(Norme abrogate)

Le indennità, gli assegni, i compensi ed i 
soprassoldi previsti agli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 
7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18 ed alle ta
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belle annesse alla legge 27 maggio 1970, nu
mero 365, sono sostituiti con le corrispon
denti indennità e compensi di cui al titolo T.

Gli assegni di cui alla colonna 4 delle ita- 
belle A e B annesse al regolamento approvato 
con regio decreto 15 luglio 1938, m. 1156, e 
successive modificazioni, sono soppressi.

A decorrere dal 1° dicembre 1975, sono 
abrogati il primo comma deli/articolo 6 della 
legge 27 ottobre 1973, n. 628, il terzo e quarto 
comma dell'articolo 11 della legge 10 dicem
bre 1973, n. 804, nonché il settimo alinea del 
primo comma deH’antieolo 3 e il mono alinea 
dell’articolo 37 della legge 15 novembre 1973, 
numero 734.

È abrogata altresì ogni altra dispoisizione 
contraria alla presente lege o con essa in
compatibile.

Art. 30.

(Oneri finanziari)

AH'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge nell'esercizio finanziario 1976, 
valutato in lire 88.536 milioni, si farà fronte 
mediante riduzione degli stanziamenti iscrit
ti nei seguenti capitoli dello stato di previ
sione del predetto anno:

milioni 84.000, capitolo 6856 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro;

milioni 4.536, capitolo 4002 dello stato 
di previsione del Ministero della difesa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a  prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 31.

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblicazio
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana.
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Tabella I.

INDENNITÀ MENSILE D’IMPIEGO OPERATIVO DI BASE

F a sce  d i  gradi

M isure
N. Gradi

I Generali, ufficiali superiori, p rim i cap itan i e g rad i corrispondenti Lire 95.000

II Ufficiali inferior^ a iu tan ti di ba ttag lia  e m arescialli e grad i 
c o r r i s p o n d e n t i ........................................................................................... Lire 85.000

III Sergenti m aggiori con almeno 14 ann i di servizio m ilitare  e 
grad i corrispondenti ............................................................................ Lire 75.000

IV Sergenti m aggiori con meno di 14 anni di servizio m ilitare e 
sergenti con almeno 4 anni di servizio m ilitare e gradi 
c o r r i s p o n d e n t i ........................................................................................... Lire 70.000

V Sergenti con meno di 4 anni di servizio m ilitare e grad i cor
rispondenti ............................................................................................... Lire 50.000

NOTE

a) Le m isure m ensili sono aum entate del 10 per cento dopo il compimento d i ciascuno dei 
prim i tre  sessenni di servizio m ilitare comunque prestato e del 20 per cento dopo il compi
mento del quarto sessennio, anche se tra tta s i di servizio prestato anteriorm ente a ll’en tra ta  m 
vigore della presente legge. Ai tenenti colonnelli ed ai m aggiori e gradi corrispondenti, in ser
vizio alla  data  di en tra ta  m  vigore della presente legge, che abbiano u n ’anzian ità  di servizio 
m ilitare di almeno 12 anni e inferiore ai 18 anni e che abbiano m aturato  12 o più anni dei 
servizi indicati nelle note di cui alla  tabella V ili annessa alla  legge 27 maggio 1970, n. 365, 
è anticipato, m  via transito ria , il terzo aum ento sessennale per anzian ità  di servizio m ilitare, 
ferm a restando la  decorrenza dell’aumento successivo.

b) P er il personale che, anche anteriorm ente all’en tra ta  in vigore della presente legge, abbia 
prestato servizio nelle condizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 primo, secondo e terzo comma e 
6 della presente legge, ovvero nelle condizioni già considerate ai fini dell’attribuzione dell’inden
nità e dei relativi aum enti triennali di cui alla tabella  V ili, annessa alla  legge 27 maggio 1970, 
n. 365, le m isure di cui alla  presente tabella, comprensive degli aum enti previsti a lla  prece
dente le ttera  a), sono m aggiorate, per ciascuno dei prim i quattro  trienn i dei predetti servizi 
complessivamente considerati, di una  aliquota pari al 25 per cento dei corrispondenti aum enti 
sessennali.

dell’indennità di imbarco, di cui al primo comma dell’articolo 3 della presente legge, per 
ì servizi di imbarco di cui allo stesso articolo,

dell’indennità  di impiego operativo di cui al primo comma dell’articolo 2 della presente 
legge, per ì restan ti servizi indicati nella presente nota.

Ai fini del computo delle m aggiorazioni di cui alla  presente nota, ì periodi di tempo ecce
denti il triennio per ciascun servizio distintam ente prestato sono fra  loro cumulati, fermo re
stando il limite massimo complessivo dei quattro trienni e riferendo l’aliquota di m aggiora
zione al servizio la  cui frazione di triennio risulti di m aggior durata .

c) P er il personale celibe o vedovo, senza carico di fam iglia, le m isure risu ltan ti dall’ap
plicazione della presente tabella sono ridotte di un  importo p a ri al 10 per cento dei valori 
iniziali previsti dalla tabella stessa. Gli im porti delle nduzioni derivanti per le singole fasce di 
gradi dall’applicazione di tale lim itazione sono detratti, per il personale celibe o vedovo, senza 
carico di famiglia, di grado e anzianità  corrispondente, dalle m isure delle indennità spettanti 
a i sensi degli articoli 2, 3, 4, 5 primo e terzo comma e 6 della presente legge.
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Tabella II.

INDENNITÀ MENSILE Di AERONAVIGAZIONE

F a sce  e  gradi

Definizione percentuale delle m isure iniziali del
la  indenn ità  rispetto al valore iniziale dell’in 
dennità mensile di impiego operativo di base 
stab ilita  per la  fascia I della Tabella I della 

presente legge

N Gradi
Aviogetti

Velivoli 
ad elica 

plurim otori 
da combatti
mento o da 
trasporto  a 

grande e 
medio raggio 
ed elicotteri 
ed a ltri ve

livoli con 
arm am ento 
di guerra

A ltri 
velivoli ed 

elicotteri
Ufficiali

osservatori

1 2 3 4

I Ufficiali, a iu tan ti di battaglia, m are
scialli e sergenti m aggiori con a l
meno 14 anni di servizio m ilitare 
e grad i c o r r is p o n d e n t i ................... 250 190 160 130

II Sergenti m aggiori con meno di 14 
anni di servizio m ilitare e sergen
ti e g rad i corrispondenti . . . . 230 170 140 —

NOTE

а) Il tipo d’aeromobile sul quale ciascun ufficiale o sottufficiale effettua la  norm ale attiv ità  
di volo è indicato sem estralm ente con determ inazione degli s ta ti maggiori.

б) Le m isure m ensili risu ltan ti dalla presente tabella  sono aum entate del 12,50 per cento al 
compimento di ciascuno dei prim i quattro  sessenni di effettivo servizio aeronavigante.

c) La indenn ità  di aeronavigazione non è cum ulabile con l ’indennità  di rischio prevista 
dall’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146 e successive 
modificazioni, con effetto dal 1° gennaio 1973.
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Tabella III.

INDENNITÀ MENSILE DI VOLO

F a sc e  d i  gradi

Definizione percentuale delle 
m isure iniziali della inden
n ità  rispetto al valore in i
ziale della indennità  mensile 
d ’impiego operativo di base 
s tab ilita  per la  fascia I del
la  Tabella I della presente 

legge

N. Gradi

E quipaggi 
fissi di volo

Sperim enta
to ri in  volo

1 2

I Ufficiali, a iu tan ti di battaglia , m arescialli e ser
genti m aggiori con almeno 14 anni di servizio 
m ilitare  e grad i c o rr isp o n d e n ti ............................. 130 150

II Sergenti m aggiori con meno di 14 anni di servi
zio m ilitare, sergenti e grad i corrispondenti 110 130

NOTA

Le m isure m ensili risu ltan ti dalla  presente tabella sono aum entate del 10 per cento dopo il 
compimento di ciascuno dei prim i tre sessenni di servizio m ilitare comunque prestato e del 20 
per cento dopo il compimento del quarto sessennio, anche se tra tta s i di servizio prestato ante
riorm ente all’en tra ta  in  vigore della presente legge. Ai tenenti colonnelli ed ai m aggiori e 
grad i corrispondenti, m  servizio a lla  data  di en tra ta  m  vigore della presente legge, che abbiano 
u n ’anzian ità  di servizio m ilitare di almeno 12 anni e inferiore ai 18 anni e che abbiano m atu
rato 12 o p iù  anni dei servizi indicati alle note di cui alla  tabella V ili  annessa alla  legge 27 
maggio 1970, n. 365, è anticipato, m  via transitoria , il terzo aum ento sessennale per anzianità  di 
servizio m ilitare, ferm a restando la  decorrenza dell’aumento successivo.
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Tabella IV.

INDENNITÀ MENSILE PER IL CONTROLLO DELLO SPAZIO AEREO

G rado di a bilita zio ne
Definizione percentuale delle m isure iniziali della indenn ità  rispetto 
al valore iniziale dell’indenn ità  mensile d’impiego operativo di base 

stab ilita  per la  fascia I della tabella I della presente legge

I 110

II 120

I I I 150

NOTA

Le m isure m ensili risu ltan ti dalla presente tabella  sono aum entate del 10 per cento dopo il 
compimento di ciascuno dei p rim i tre  sessenni di servizio comunque presta to  e del 20 per cento 
dopo il compimento del quarto sessennio, anche se tra tta s i di servizio prestato anteriorm ente al
l ’en tra ta  m  vigore della presente legge. Ai tenenti colonnelli ed ai m aggiori e g rad i corrispon
denti, m  servizio alla  da ta  di en tra ta  m  vigore della presente legge, che abbiano u n ’anzian ità  
di servizio m ilitare  di almeno 12 anni e inferiore a i 18 ann i e che abbiano m atu ra to  12 o più 
anni dei servizi indicati alle note di cui alla  tabella  V ili annessa alla  legge 27 maggio 1970, 
n. 365, è anticipato, m  via transito ria , il terzo aum ento sessennale per anzian ità  di servizio m i
litare, ferm a restando la  decorrenza dell’aum ento successivo.
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Tabella V.

INDENNITÀ SUPPLEMENTARI PER PARTICOLARI SERVIZI 
DISIMPEGNATI DALLE UNITÀ NAVALI

F a sc e  d i gradi

Definizione percentuale delle m isure men
sili dell’indenn ità  rispetto al valore iniziale 
dell’indenn ità  mensile di impiego operativo 
di base stab ilita  per la  fascia I della 

tabella  I della presente legge

N. Gradi

Dragaggio su 
mine cariche 
e trasporto  
combustibili 

e m unizioni

Rifornim ento
ìdrico

Servizio
idrografico

1 2 3

I Ufficiali e sottufficiali, esclusi ì 
con meno di 4 an n i di servizio

sergenti
m ilitare 26 13 36

II Sergenti con meno di 4 anni di 
m ilitare ......................................

servizio
26 13 24

NOTE

a) L ’indennità  per servizio di dragaggio su mine cariche e per trasporto  combustibili e m u
nizioni ed acqua è dovuta per le sole giornate di effettivo dragaggio su m ine cariche e di ef
fettivo trasporto, imbarco e sbarco di combustibili e m unizioni ed acqua.

b) L ’indennità  di cui a lla  colonna 3 della presente tabella  è dovuta a tu tto  il personale im 
barcato  duran te  le cam pagne idrografiche, cablografiche e per il servizio dei fari, fanali e segna
lazioni m arittim i, lim itatam ente alle sole giornate di effettivo svolgimento di ta li attività.

c) Agli effetti della corresponsione dell’indennità di cui alla  colonna 3 della presente tabella 
e deU’indennità  di cui alle successive note d), e) e /), la  cam pagna idrografica si inizia dal 
giorno m  cui la  nave a rriv a  nel luogo dell’operazione ed h a  term ine il giorno in  cui dal co
m ando di bordo, con apposito ordine del giorno, sono d ich iarati chiusi i lavori idrografici.

d) Al personale del CEMM distaccato da bordo per lavori idrografici sulle im barcazioni o a
terra , in  aum ento alle indennità  di cui alla  colonna 3 della presente tabella, è corrisposta una
ulteriore indennità  nelle seguenti m isure mensili •

capi delle 3 classi lire 12.000,
secondi capi, sergenti, sottocapi e comuni lire 9.000.

e) Le indennità per cam pagna idrografica e quella di cui a lla  precedente nota d) sono an 
che dovute al personale civile dell’Istitu to  idrografico della m a n n a  m ilitare  im barcato.

f) Ai g rad u a ti e m ilita ri di truppa, in  relazione ai sottospecificati servizi disim pegnati dalle
navi, sono dovute le seguenti indennità  supplem entari nelle m isure m ensili sottoindicate •

servizio dragaggio su m ine cariche e trasporto  combustibili e m unizioni lire  24.000;
servizio di rifornim ento idrico e servizio idrografico lire 12.000.
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Tabella VI.

INDENNITÀ SUPPLEMENTARI MENSILI PER PRONTO INTER
VENTO AEREO, PER PILOTI COLLAUDATORI-SPERIMENTATORI, 

PER PILOTI ISTRUTTORI DI VOLO E DI SPECIALITÀ

D e f i n i z i o n e  p e r c e n t u a l e  d e l l e  m i s u r e  d e l l e  i n d e n n i t à  r i s p e t t o  a l  v a l o r e  i n i z i a l e  d e l l ’i n d e n n i t à  
m e js ts ile  d ’im p ie g o  o p e r a t i v o  d i  b a s e  s t a b i l i t a  p e r  l a  f a s c i a  I d e l l a  t a b e l l a  I  d e l l a  p r e s e n t e  l e g g e

Indennità Definizione percentuale

i Piloti e operatori di sistem a.......................... 53
Pronto intervento '

aereo ,
i Equipaggi fissi di v o l o ..................................... 30

Piloti collaudatori-sperimentatori.................................................................. 110

Piloti istruttori di volo o di sp ec ia lità ................................................... 80


